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Trento, 9 novembre 2009 

RACCOMANDATA A.R.

ANTICIPATA VIA FAX

        0461 905319



Spettabile 







Rai Radiotelevisione Italiana Spa






Via Fratelli Perini,141






38100 Trento
ANTICIPATA VIA FAX

        0461 984331



Spettabile 







Comitato Provinciale per le 







Comunicazioni della Provincia 







Autonoma di Trento







Via Manci, 27






c/o Consiglio Provinciale






38100 Trento
ANTICIPATA VIA FAX

        0461 494601



Spettabile 







Presidente  







Provincia Autonoma di Trento 







Dott. Lorenzo Dellai







Piazza Dante,15







38100 Trento 

ANTICIPATA VIA FAX

        0461 200352



Spettabile 







Procura della Repubblica 







Presso il Tribunale di Trento







Largo Pigarelli 1







38122 Trento

ANTICIPATA VIA FAX

        06 4402723



Spettabile 






DGTVi






Viale Regina Margherita, 286






00198 ROMA
Oggetto: Digitale terrestre zona Rovereto


Il CRTCU, che opera in Provincia di Trento per la tutela del consumatore sulla base della L.P. n. 8/1997 e in convenzione con la Provincia Autonoma di Trento  e l’ADOC del Trentino, in qualità di associazione di consumatori sono a segnalare quanto segue.


A seguito di numerose segnalazioni ricevute dagli utenti interessati e dalla cronaca di Rovereto riportata dal giornale il Trentino nelle giornate del 5 e del 6 novembre 2009 si apprende che a seguito del passaggio alla tecnologia Digitale Terrestre numerose zone del basso Trentino non possano vedere i canali RAI se non a seguito del cambio di amplificatore e antenna, con aggravio di costi ad esclusivo carico degli utenti stessi.


Il passaggio di tecnologia non deve comportare costi per il consumatore oltre quelli per l’acquisto del decoder.


Da verifiche sommarie pare di comprendere che il problema sia riferibile a scelte aziendali volte a scaricare sugli utenti i costi di carenze strutturali nel sistema RAI di trasmissione.


Al fine di limitare i danni causati agli utenti a seguito dell’interruzione del «servizio pubblico generale radiotelevisivo» e della violazione dei diritti loro riconosciuti dal Testo Unico della Radiotelevisione, in primis il loro diritto d’accesso, si chiede cortesemente di conoscere, al più tardi entro mercoledì 11 novembre 2009: 1. la natura tecnica del problema; 2. le dimensioni del fenomeno (area geografica); 3. le misure adottate/adottabili da parte Vostra per la soluzione del problema senza aggravio di costi per gli utenti.


La presente viene inviata alla Procura della Repubblica a cui si chiede di perseguire i responsabili nell’eventualità in cui venga valutata la presenza di comportamenti penalmente rilevanti.


L’invio alla Provincia Autonoma di Trento e al Comitato Provinciale per le Comunicazioni della Provincia Autonoma di Trento al fine di chiedere un interessamento nell’ambito delle rispettive competenze in materia, con richiesta specifica al Comitato di controllare, facendosi garante del diritto di accesso, nei confronti del titolare dell’obbligo di copertura del servizio universale e alla PAT di predisporre, nel rispetto del principio di sussidiarietà, forme di copertura ad hoc.


In attesa di cortese riscontro si porgono 


Cordiali saluti.










Dott. Carlo Biasior


































Via Petrarca, 32 – 38122  Trento

www.centroconsumatori.tn.it – info@centroconsumatori.tn.it
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Fax 0461/265699


